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Valeria Robecco

New York Donald Trump è colpevo-
le. La giuria ha condannato l’ex pre-
sidente americano per tutti i 34 capi
di imputazione nel processo a New
York per il pagamento alla porno-
star Stormy Daniels, un verdetto
che rimarrà nella storia degli Stati
Uniti, essendo il primo contro un ex
comandante in capo in un caso pe-
nale. E il tycoon diventa anche il
primo candidato a correre per la Ca-
sa Bianca come pregiudicato, uno
status che comunque non gli impe-
disce di essere eletto. Il giudice Juan
Merchan annuncerà il prossimo 11
luglio la sentenza di condanna con-
tro The Donald, che può variare da
unmassimo di quattro anni di carce-
re per ogni capo di imputazione si-
no ad unamulta, ma gli esperti lega-
li ritengono improbabile che finisca
in prigione. Intorno alle 16.20 locali,
le 22.20 italiane, la giuria ha raggiun-
to la decisione all’unanimità dopo
due giorni di camera di consiglio e
dopo mezz’ora in cui l’America è
rimasta con il fiato sospeso, ha co-
municato il verdetto, che Trump ha
ascoltato in aula con gli avvocati e il
figlio Eric. «È stato un processo far-
sa, è una vergogna. Sono un uomo
innocente», ha detto fuori dall’aula.
«Il vero verdetto sarà il 5 novembre.
- ha continuato - Combatterò per il

nostro paese e per la Costituzione,
andrò avanti fino alla fine e vincere-
mo. Il nostro Paese sta andando ver-
so l’inferno».
Anche ierimattina, all’arrivo in au-

la, il tycoon ha formulato il suo con-
sueto attacco davanti alle telecame-
re contro il giudice “corrotto”, affer-
mando ancora una volta di essere
vittima di un attacco politico “su ri-

chiesta” del suo avversario politico,
il presidente Joe Biden. Trump ha
trascorso più di cinque settimane al
processo e Merchan gli ha ordinato
di rimanere in tribunale fino alla co-
municazione del verdetto. Il 45simo
presidente americano nei 34 capi di
imputazione contro di lui era accu-
sato di aver falsificato i documenti
aziendali per coprire il pagamento

di 130mila dollari alla pornostar alla
vigilia delle elezioni del 2016 contro
Hillary Clinton, inmodo che la don-
na non rendesse pubblica l’afferma-
zione di aver avuto una relazione
con lui dieci anni prima. Il paga-
mento è stato effettuato dal suo ex
avvocato tuttofare Michael Cohen e
poi rimborsato come spese legali fit-
tizie, violando anche la legge sui fi-

nanziamenti elettorali e quindi l’in-
tegrità del voto. Sin dall’inizio
Trump si è dichiarato non colpevo-
le, sperando in un’assoluzione o in
un annullamento del processo, che
viene dichiarato se la giuria non rie-
sce a raggiungere l’unanimità. Mar-
tedì, nelle argomentazioni conclusi-
ve, la difesa ha insistito sul fatto che
le prove per una condanna sempli-
cemente non esistevano, mentre
l’accusa ha ribattuto che eranomol-
te e ineludibili. «L’intento di frode
dell’imputato non potrebbe essere
più chiaro», ha detto il pm Joshua
Steinglass, esortando i giurati ad
usare il loro «buon senso» e ad emet-
tere un verdetto di colpevolezza. Ol-
tre al caso di New York, Trump è
stato incriminato a Washington e in
Georgia con l’accusa di aver cospira-
to per ribaltare i risultati delle elezio-
ni del 2020. Mentre in Florida è sot-
to processo per il caso dei documen-
ti riservati portati a Mar-a-Lago do-
po aver lasciato la Casa Bianca.

CASO Altri arresti davanti al tribunale

Scure cinese su Hong Kong:
stangata ai pro-democrazia
Condannati 14 attivisti accusati di «sovversione»,
rischiano l’ergastolo. L’Ue: grande preoccupazione

Fausto Biloslavo

Pietra tombale sulla de-
mocrazia a Hong Kong, che
la Cina aveva giurato di ri-
spettare quando si è ripresa
la città stato dagli inglesi.
La sentenza di colpevolez-
za per quasi tutti gli attivi-
sti, che hanno osato oppor-
si al giogo comunista, li ha
silenziati per sempre sep-
pellendo in carcere chi si
batteva per un minimo di
libertà.
In 47 erano alla sbarra da

anni: 31 hanno ammesso la
«colpa» sperando in una pe-
na più lieve, 14 sono stati
giudicati colpevoli e solo
due assolti, ma il potere giu-
diziario che risponde a Pe-
chino ha deciso di presenta-
re ricorso. L’accusa è nien-
temeno che di «cospirazio-
ne e sovversione» con l’in-
tento di minare «il potere e
l’autorità sia del governo
che del capo dell’esecutivo
per creare una crisi costitu-
zionale aHongKong»ha so-
stenuto il giudice Andrew
Chan. Peccato che gli impu-
tati non sono terroristi pron-
ti a farsi saltare in aria o gol-
pisti che vogliono abbattere
con le armi il regime comu-

nista. La grave colpa è di
avere organizzato delle ele-
zioni primarie, non ufficia-
li, con l’ardito piano di for-
mare una maggioranza per
porre il veto sul bilancio e
costringere i fantocci di Pe-
chino a dimettersi acco-
gliendo le richieste della po-
polazione che scendeva in
massa in piazza nel 2019. In
610mila, si erano registrati,
in maniera inaspettata, alle
primarie.
Nessuno prevedeva di

sparare un colpo o fare del
male a una mosca. La ri-
scrittura della legge elettora-
le ad Hong Kong, che ha di
fatto cancellato qualsiasi
candidato libero e soprattut-
to la nuova legge sulla sicu-
rezza ha permesso non solo
di arrestare i 47 attivisti, ma
di seppellirli in prigione.

Dopo la sentenza di ieri, le
pene, ancora da stabilire,
potrebbero variare da 10 an-
ni all’ergastolo. I colpevoli
di democrazia dovevano ve-
nire schiantati con una sen-
tenza esemplare. Joshua
Wong è diventato famoso
come l’attivista adolescente
per avere iniziato da giova-
nissimo a protestare crean-

do un gruppo studentesco.
Il veterano Leung
Kwok-hung, soprannomi-
nato «capelli lunghi» per la
folta capigliatura, si batteva
per le politiche sociali a fa-
vore dei pensionati e dei
più poveri. Lam Cheuk-ting
era un investigatore anti
corruzione sceso in politi-
ca, Gwyneth Ho è un ex

giornalista. Tutti colpevoli
di «cospirazione e sovver-
sione» per la magistratura
dei mandarini comunisti.
«Ilmessaggio delle autori-

tà è chiaro: qualsiasi attivi-
smo dell’opposizione, an-
che quello moderato, non
sarà più tollerato», ha di-
chiarato alNewYork Times,
Ho-fung Hung, esperto di
politica di Hong Kong pres-
so la JohnsHopkinsUniver-
sity. Un altro «colpevole» è
Benny Tai, ex professore di
diritto e la veterana delle
campagne democratiche
Claudia Mo. Quattro impu-
tati hanno collaborato con
le autorità testimoniando
contro il loro compagni. Le
proteste e la presenza dei
diplomatici di Stati Uniti,
Gran Bretagna e Australia
non sono servite a nulla. Pe-
chino ha intimato di «non
interferire negli affari inter-
ni» della Cina. Martedì so-
no stati arrestati sei attivisti
che volevano ricordare il
massacro di Tienanmen e
altri sono finiti in manette
mentre protestavano pacifi-
camente all’esterno della
corte, che ha affossato per
sempre la democrazia a
Hong Kong.

Francesco De Palo

Minacciano una batta-
glia giudiziaria otto regio-
ni spagnole governate dal
Partito popolare contro la
legge di amnistia approva-
ta ieri dal Congresso che
condona i reati fiscali com-
messi dagli indipendenti-
sti catalani. Una mossa
che ha permesso al pre-
mier socialista Pedro San-
chez di ottenere la fiducia
lo scorso 16 novembre e
che apre la strada al ritor-
no in patria dell'ex presi-
dente della CatalognaCar-
les Puigdemont, latitante
dal 2017. Per molti espo-
nenti indipendentisti 5 an-
ni fa era scattata la con-
danna per sedizione, do-
po che avevano promosso
il referendum per l'indi-
pendenza della Catalogna
e dopo che avevano pro-
clamato unilateralalmen-
te l'indipendenza da Ma-
drid. La legge di amnistia
è passata con 177 sì, frutto
dell'intesa tra i socialisti
dello Psoe, gli indipenden-
tisti di Junts e la sinistra
catalana di Erc. I no sono
stati 172 da parte di PP,
Vox, CC e UPN. Il premier
Sanchez ha scritto su X
che «in politica, come nel-
la vita, il perdono è più po-
tente del rancore». Secon-
do il presidente di Sinistra
repubblicana di Catalo-
gna (Erc), Oriol Junque-
ras, uno dei beneficiari del-
la legge, l'amnistia «non è
un punto fermo» dal mo-
mento che l'obiettivo fina-
le è l'autodeterminazione
della Catalogna, osservan-
do che questa legge «darà
tranquillità a centinaia e
migliaia di famiglie che
hanno subito la repressio-
ne» e che verrà contrasta-
ta da certa magistratura
politicizzata. Subito dopo
il voto si è dimessa dalla
carica di deputata la socia-
lista Zaida Cantera. Se la
legge sull’amnistia è così
buona, ritiratela, ha detto
in Aula il leader popolare
Alberto Núñez Feijóo, che
era giunto primo alle scor-
se elezioni politiche e pro-
pone di indire nuove con-
sultazioni elettorali per
sentire «cosa pensano tut-
ti gli spagnoli di questa fro-
de elettorale».

VERDETTOCHOC

Trump giudicato colpevole
per il caso Stormy Daniels
È il primo ex presidente Usa a ricevere una condanna
Sentenza l’11 luglio. Il tycoon: «C’è la mano di Biden»

SOTTO
ACCUSA
L’arrivo dell’ex
presidente
Usa, Donald
Trump, ieri al
tribunale
penale di
Manhattan
dove la giuria
popolare era in
camera di
consiglio per
deliberare il
verdetto nel
processo che
vede imputato
il tycoon per
34 capi
d’accusa il
principale dei
quali è l’aver
pagato l’ex
pornostar
Stormy Daniels
affinché
mentisse sulla
propria
relazione con
l’ex inquilino
della Casa
Bianca. La
giuria lo ha
giudicato
colpevole per
tutti i reati

EPOCALE
Un veicolo del
Dipartimento
dei servizi
correzionali
arriva ai
tribunali dei
magistrati di
West Kowloon
Il tribunale di
Hong Kong ha
condannato
14 attivisti

__

Via libera, la Spagna
approva la legge

Indipendentisti
Ora c’è l’amnistia
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